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CARLO CALENDA ll leader di Azione: "Serve un'alleanza europeista e pragmatica che si opponga a sovranisti e populisti"

"Draghi a Palazzo Chigi oltre i12023
e al Quirinale vedrei bene Gentiloni"
L'INTERVISTA

NICCOLÒ CARRATELLI

ROMA

a cosa migliore per l'I-
talia, secondo Carlo

 J Calenda, è che Mario
Draghi resti a palazzo

Chigi, anche dopo il 2023. Il
leader di Azione spera di esse-
re il «perno di un'alleanza eu-
ropeista e pragmatica», che si
contrapponga a sovranisti e
populisti. Non chiude la por-
ta a Giuseppe Conte, «ma non
so se ce la fa a restare in sel-
la», perché «i 5 stelle esplode-
ranno e potremo lavorare
con la parte buona, quella go-
vernista». Nell'intervista con
il direttore de La Stampa,
Massimo Giannini, per la tra-
smissione "30 minuti al Massi-
mo" (versione integrale su la-
stampa. it), Calenda bocciala
riedizione dell'Ulivo, che ha
in mente Enrico Letta, «sareb-
be un casino perenne» e lan-
cia il nome di Paolo Gentiloni
per il Quirinale.
Prima di tutto, cosa ci fa con
questi 220mila voti presi nel-
la corsa a sindaco di Roma?
«Parto subito in tour e girerò
tutta l'Italia, da Balzano a Mes-
sina: per recuperare voti biso-
gna andare a parlare con le
persone, anche nei piccoli co-
muni. Vorrei che Azione fosse
il perno di un'area ampia, met-
tendo insieme le persone ra-
gionevoli, che vogliono che si
governi per e non contro».
Un grande o piccolo centro, a
seconda dei punti di vista?
«Per me si deve andare verso
una maggioranza Ursula, che
è quella che governa in Euro-
pa. La divisione ormai è tra
partiti europeisti e partiti anti-
sistema. In tutti Paesi le gran-
di famiglie politiche si sono al-
leate per tenere lontani popu-
listi e sovranisti, solo da noi
non è successo».
Questa maggioranza con chi

la fa?
«Partito democratico, liberali,
riformisti e un pezzo di Movi-
mento 5 stelle, che esploderà
in due direzioni: da una parte
i governisti dall'altra chi è ri-
masto a Maduro».
Quindi con Conte potete col-
laborare?
«Non ho problemi con Con-
te, penso solo che non abbia
governato bene e che rischi
di non farcela a resistere alla
guida del Movimento. Ma ci
sono altri 5 stelle, tipo Patua-
nelli e Todde, con cui parlo e
che credo facciano un buon
lavoro. Con Di Maio sono più
in difficoltà, perché al Mise
ha fatto uno sfascio e ritengo
serva una classe dirigente di
qualità, che amministri con
competenza».
Comunque, l'idea del nuovo
Ulivo che coltiva Letta non la
convince, giusto?
«È una visione vecchia, fatta
con lo specchietto retrovisore,
che punta a mettere tutti insie-
me così non vince la destra e
stop. Poi le grandi coalizioni
hanno dimostrato di non fun-
zionare, con i partiti che più so-
no piccoli e più condizionano
il governo».
E la Cosa rossa lanciata da
Bersani? Proprio su La
Stampa le ha detto: "Calen-
da pensaci".
«Io ci penso, ma ho una visio-
ne diversa ed entrare nella Co-
sa rossa mi crea un problema,
anche se in Europa sto con i so-
cialdemocratici. Bersani è una
persona seria e da ministro è
stato anche più liberista di
me: se mi siedo con lui una so-
luzione pragmatica la trovia-
mo, con la Raggi non credo.
Bersani pensi a questo».
Nella maggioranza che imma-
gina c'è anche Forza Italia?
«Se, come spero, prevarrà la li-
nea di Carfagna e Brunetta.
Mi auguro vincano la batta-
glia interna, credo che avver-

rà dopo la partita del Quirina-
le, quando Berlusconi si rende-
rà conto che non riesce a diven-
tare presidente. E forse coglie-
rà la contraddizione di andare
in Europa a gridare contro i so-
vranisti e poi incontrarli nella
sua villa a Roma, pensando di
governarci il Paese».
Si dice che Berlusconi la vor-
rebbe come suo erede...
«Ma se ho parlato con lui una
volta sola in vita mia, prima
della nascita del governo
Draghi. Non l'ho mai votato,
ma riconosco che è stato un
leone. Comunque, lui terrà
quel partito fino all'ultimo
giorno: ragiona da imprendi-
tore e quella è roba sua».
Tra Salvini e Meloni, invece,
di chi si fiderebbe di più?
«Se devo scegliere mi butto
dalla torre. Credo che Melo-
ni, come avversaria, abbia
posizioni più nette e le man-
tenga con maggiore coeren-
za. Salvini è più basculante,
la mattina dice una cosa e il
pomeriggio un'altra».
Se al Quirinale non va Berlu-
sconi, ci andrà Draghi?
«Non credo, sarebbe un otti-
mo presidente della Repubbli-
ca, ma è meglio che resti a pa-
lazzo Chigi, ha bisogno di più
tempo per cambiare le cose.
Guardi, in Italia vogliono an-
dare tutti al Quirinale, un al-
tro si trova. Ad esempio, pen-
so che Paolo Gentiloni abbia il
profilo giusto, sarebbe uno
straordinario presidente».
E Draghi va avanti fino al ter-
mine della legislatura? Non
rischia di logorarsi con que-
sta maggioranza?
«Va avanti senza colpo ferire,
anche se sembra di stare in un
kindergarten all'ora di ricrea-
zione. Draghi è come il papà
che guida la macchina mentre
dietro i bambini fanno casino,
lui ogni tanto si gira e gli dice
di stare buoni. Ma credo prose-
guirà fino alla fine con questa

maggioranza».
Poi che succede?
«Poi si vota e ci sarà un gover-
no politico, ma spero sempre
con Draghi a palazzo Chigi,
per continuare il lavoro sulle
riforme previste dal Pnrr. Vi-
sto che, per come stanno le co-
se oggi, non prendiamo un eu-
ro. Draghi deve far accadere le
cose, assicurarsi che le Regio-

ni facciano i piani necessari e
non buttino i soldi come con
gli altri fondi europei».
Si andrà a votare, ma con qua-
le legge elettorale?
«Io sono per il sistema delle co-
munali, con il doppio turno,
ma so che non si farà mai.
Quindi, meglio ilproporziona-
le, con una soglia di sbarra-
mento alta al 5%. Così consen-
ti agli elettori di votare quello
che vogliono e di riappropriar-
si del proprio partito, poi si co-
struisce l'alleanza possibile
per governare, mettendo fuo-
ri gioco gli estremismi».
A proposito, Forza Nuova va
sciolta?
«Sì, ma trovo sbagliata que-
sta propensione della sini-
stra a chiamare tutti fascisti.
E giusto tenere la guardia al-
ta, ma non si deve usare stru-
mentalmente il fascismo: cer-
to non tutti gli elettori di de-
stra sono fascisti».
Ma quelli di Azione sono an-
che di destra...
«A Roma ci hanno votato an-
che persone di centrodestra,
ma Azione non può assoluta-
mente essere considerato un
partito di destra. Ha elementi
di liberalismo e di socialdemo-
crazia, propone una giusta sin-
tesi sul tema dell'intervento
dello Stato in economia».
Già che ci siamo, l'ipotesi
di Draghi sulle pensioni,
per uscire da quota 100, la
convince?
«Sì, perché sulle pensioni non
possiamo spendere un euro di
più. Siamo il Paese più igno-
rante d'Europa, abbiamo il mi-
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nor numero di persone che
vanno all'università, possibile
che non capiamo che ogni eu-
ro a disposizione va messo
sull'istruzione? E sul manteni-
mento del sistema sanitario».
Quindi il reddito di cittadi-
nanza lo cancellerebbe?
«Non ho detto questo. Ma fa-
rei fare le politiche attive al set-
tore privato e un controllo a
tappeto sui percettori. Poi gli
darei un termine e non darei
la possibilità di rifiutare offer-
te di lavoro, anche se a tempo
determinato. E, come avevo
proposto per Roma, farei fare
lavori socialmente utili».
Dispiaciuto di non fare il sin-
daco? Davvero si aspettava
più di così?
«Io mi sono preparato un an-
no per fare il sindaco e non rac-
conterò che questa è comun-
que una vittoria, perché non
la sento come tale. E chiaro
che sono onorato di aver pre-
so 220mila voti, anche perché
l'altra volta alle Europee mi
avevano detto che i 280mila
voti erano del Pd, stavolta è
più difficile dirlo».
Lo sa che molti, prima di lei,
hanno già provato a recupe-
rare voti al centro?
«Ma non in questo modo, lei
ha mai visto Cesa o Casini an-
dare nelle piazze? No, pensa-
vano a costruire alleanze in
Parlamento. E poi il mio ap-
proccio è diverso, le sembro
un moderato?».
Ricorda l'energia del primo
Renzi: siete ancora compa-
gni di strada?
«Non ci sentiamo, non so co-
me andrà da qui al 2023. Ho
già detto che non può tenere
insieme business e politica,
non è etico: abbiamo criticato
tanto Berlusconi, che però al-
meno l'aveva fatto prima. Di-
co che Renzi è stato un bravo
premier, ma io ho un'imposta-
zione diversa». —
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In futuro si deve
andare verso
una "maggioranza
Ursula", quella che
governa in Europa

L'esecutivo sembra
l'asilo. Draghi è come
il papà che guida e
ogni tanto si gira per
dire di stare buoni

Non so se Conte
resterà in sella: il M5S
esploderà, potremo
lavorare con la parte
buona e governista

L'idea di un nuovo
Ulivo è già vecchia
punta a mettere tutti
insieme soltanto
per battere la destra

Meloni è più coerente
Salvini invece cambia
posizione: la mattina
dice una cosa
il pomeriggio un'altra

Con Renzi non ci
sentiamo, lui non
può tenere insieme
business e politica
non è etico

"IhagLil'alarloiA ultei12112.S
e a I Quirinale vedrei bene (;enfi Inni"
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IMAGOECONOMICI

Carlo Calenda, 48 anni, europarlamentare eletto col Pd, èstatoministro dello Sviluppo economico dai 2016 al 2018. Nel 2019 ha fondato Azione

Il direttore de La Stampa Massimo Giannini durante il colloquio con Carlo Calenda nella redazione romana
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